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Circolo Didattico di Regalbuto       

IL POF 2009/2010 
Nel corso del Collegio dei docenti della scuola primaria, tenutosi il 3 
novembre scorso, è stato approvato il Piano Annuale delle attività - POF 
2009/2010. 
Fra i vari progetti contenuti nel POF ricordiamo: 
- Progetto sull’ambiente “Il lago Pozzillo: un’aula all’aperto” per gli alunni 
delle classi 4^B - 5^ A del plesso “Ingrassia” e 4^ A - 4^ B - 5^ A del 
plesso “Don Milani”; 
- Progetto sull’Educazione alla Cittadinanza “Stiamo bene insieme” per  
tutti gli alunni delle 1^ classi del Circolo in orario curriculare e per gruppi 
di ampliamento in orario extracurriculare; 
- Progetto di recupero nell’area linguistica e in quella logico-matematica 
per gli alunni di tutte le classi che, avendo lacune nella preparazione di 
base, incontrano difficoltà negli apprendimenti; 
- Progetto “Giochi Matematici di Sicilia 2009/2010” per gruppi di alunni 
delle classi 3^-4^-5^; 
- Progetto sul “Mini-Museo della Civiltà contadina” per tutti gli alunni 
delle 1^ classi, per gli alunni delle 2^ classi del plesso “Don Milani”, per i 
genitori che frequenteranno il PON e per gruppi di turisti segnalati dalla 
Pro-loco; 
- Progetto “La scuola e il planetario” per tutti gli alunni delle 1^ e 5^ 
classi; 
- Pubblicazione del Bollettino “Scuola In...Forma”; 
- Laboratorio scientifico; 
- Progetto “Sulle ali della fantasia: la fiaba” per gruppi di alunni delle 3^ 
classi del Circolo; 
- Progetto “Giornalino on-line” e gestione del sito della scuola; 
- Progetto “La scuola va al cinema” per tutti gli alunni della scuola 
primaria; 
- Visite guidate per tutte le classi della scuola primaria. 

CONCERTO DI NATALE 2009 
Il 17 dicembre prossimo, pres-
so la chiesa Madre di Regal-
buto, tutti gli alunni della scuo-
la primaria (dalla prima alla 
quinta classe) potranno assi-
stere al “Concerto di Natale” 
proposto dal Centro Lirico di 
Catania versando la somma di € 3,00. 
Il Concerto, una splendida occasione di festa, pre-
vede l’esecuzione dei brani più conosciuti della 
tradizione natalizia italiana ed internazionale, sia 
colta che popolare.  
Durante l’esecuzione ci sarà una brevissima pre-
sentazione di ogni brano per poter introdurre, in 
modo adeguato, gli alunni all’ascolto. 

LA VALUTAZIONE  
DEGLI APPRENDIMENTI 

Anche quest’anno il MIUR, attraverso l’INVALSI 
(Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema 
Educativo di Istruzione e di Formazione), provve-
derà alla rilevazione degli apprendimenti degli 
studenti per l’anno scolastico 2009/2010.  
In particolare, la rilevazione riguarderà gli studenti 
della seconda e quinta classe della scuola primaria 
nell’ambito della lingua italiana e della matematica.  
Le date di rilevazione sono due: il 6 e l’11 maggio 
2010. 
Il 6 maggio si svolgerà la prova di italiano per tutti 
gli alunni della 2^ e 5^ classe della scuola primaria 
e l’11 maggio la prova di matematica per tutti gli 
alunni della 2^ e 5^ classe. 
La prova di italiano sarà finalizzata ad accertare la 
capacità di comprensione del testo e le conoscen-
ze di base della struttura della lingua italiana. 
La prova di matematica verificherà le conoscenze 
e le abilità nei sottoambiti disciplinari di numeri, 
spazio e figure, misura, dati e previsioni. 

UNA “COLATA” DI SOLIDARIETA’ 
La nostra scuola sta organizzando una 
raccolta di fondi a favore degli alluvio-
nati di Messina. Certi che lo spirito di 
solidarietà non venga meno nei con-
fronti dei nostri conterranei colpiti da 
quel tragico evento, invitiamo tutti: alun-
ni, docenti e non docenti a versare un 
piccolo contributo, segno tangibile della 
nostra generosità. 



 

 per il loro COMPLEANNO 

A U G U R I...A 

Curato dalle insegnanti: A. Romano - M. A. Di Benedetto 

Palazzolo Vito Valerio (11/11) 
Buzatu Jonut Marcel (12/11) 
Cusmano Ilaria Pia (12/11) 
Vacarita Gabriela (12/11) 

POETANDO... 

LA SIGNORINA FRANCESCA: UN TIPO MOLTO STRANO 
Mia nonna tutti i pomeriggi prende il the con le amiche. Una volta a 
casa di un’amica, una volta a casa di un’altra e il pomeriggio passa 
in allegria. Allegria fino a quando non arriva la signorina France-
sca, e allora sciagura si abbatte su tutta la comitiva. Ottantenne, la 
signorina Francesca non si è mai sposata né ha avuto mai fidanza-
ti (probabilmente per via del suo carattere!!). Dovete sapere che 
mia nonna, prima di andare a casa dell’amica, prega affinché non 
arrivi! La signorina è la più anziana di tutte, ma ha un fisico sma-
gliante ed è alta quasi a toccare l’orologio del campanile della 
chiesa; tiene i capelli lunghi raccolti in uno chignon bianco latte, ha 
le labbra e gli zigomi gonfiati a dismisura (e fa una puzza di sudore 
tale che quando esce di casa tutti gli insetti del paese vanno a 
ronzare intorno a lei!). La signorina Francesca si presenta quasi 
sempre a casa dell’amica di turno senza invito e bofonchia e bor-
botta maledizioni su maledizioni. E’ molto tirchia e anche a Natale 
preferisce regalare al figlio di suo fratello 25 centesimi, anziché un 
giocattolo. Un giorno seppe che la comitiva di mia nonna partiva in 
gita e lei, pronta, prenotò e si fermò alla fermata dell’autobus. 
Povera nonna! Le toccò stare nella stessa stanza con la signorina 
e la dovette sopportare per una settimana! Voleva prepararsi per 
prima ed era uno spasso. Chiudeva il tappo del lavandino quando 
si lavava le mani e con l’acqua recuperata si lavava anche la faccia 
e i denti! E’ così tirchia che si arrabbia sempre quando arrivano le 
bollette, e sistematicamente manda lettere di reclamo a tutti i forni-
tori. Ecco la descrizione della signorina Francesca. Stai alla larga! 

Garbato Martina 5^ A - “Don Milani” 

LE NOSTRE STORIE 
Due per Due 
C’era una volta un ragazzo di nome Luca. Era 
molto coraggioso e aveva girato tutto il mondo. 
Non era molto ricco, fino a quando vide una 
grossa meteorite che si dirigeva verso la mon-
tagna. Così decise di andare a vedere e, camminando camminan-
do, arrivò in cima al monte: - Ecco la meteorite! esclamò a bassa 
voce; ma erano già le 23:00 e si addormentò. L’indomani, appena 
svegliato, sentì un forte rumore e decise di andare a vedere. C’era 
un enorme bestione rosso con quattro braccia, quattro occhi e 
quattro gambe ed era anche molto muscoloso. Luca sapeva di 
non poter vincere, così si allontanò piano piano fino a quando 
inciampò su una strana pistola che sparava raggi luminosi. Decise 
di provare a ferire Due per Due (l’enorme bestione) con quella 
strana pistola e, appena cliccò il grilletto, di colpo il mostro diventò 
di pietra. Luca lo prese e lo trascinò fino ad un laboratorio dove 
c’erano scienziati che per quel reperto gli diedero tantissimi soldi e 
la laurea di esploratore. Così Luca diventò ricco e poté aiutare i 
suoi amici.                                  Nicosia Fabio 5^ A - “Ingrassia” 

IL MOMENTO PIU’ BELLO 
Uno dei momenti più belli della mia vita è quando 
ho compiuto sette anni. Ho avuto la festa di com-
pleanno con i miei compagni. 
Ancora lo ricordo benissimo perché mi sono diver-
tito molto giocando. Spero di avere altri ricordi 

così belli.      Salanitri Simone 3^ A - “Don Milani” 

RIFLESSIONI SUL TESTO “IL PITTORE DELLA CLASSE” 
In classe abbiamo letto un testo che racconta la 
storia di un bambino di nome Luca che non sape-
va disegnare, non sapeva ritagliare la carta, non 
sapeva incollare. Quando un giorno la maestra 
disse ai bambini di fare un disegno, tutti erano 
contenti, tranne Luca che per tanti giorni non sape-

va come fare, ma alla fine ha capito che ci doveva provare. Infatti, 
ci riuscì e fece un bellissimo disegno, così è diventato “il pittore 
della classe”.  
Io ho capito che non si deve mai dire “io non lo so fare”, non dob-
biamo fare come Luca che non ci voleva neanche provare; io mi 
impegnerò molto finché riuscirò a fare tutto quello che non so fare, 
come l’altra volta che avevo paura di fare un disegno, ma alla fine 
ce l’ho fatta.                     Bentivegna Giada 3^ B - “Don Milani” 

L’autunno è già qui 

 
 
 
 
 
L’autunno è arrivato 
e l’estate ci ha lasciato; 
Cadono le foglie 
le rondini vanno via 
lasciando tanta malinconia. 
Farà freddo e pioverà, 
ma l’autunno è questo qua! 

 
Santangelo Sabrina  
2^ A - “Don Milani” 

Guardo dalla finestra, 
vedo la pioggia scendere. 
La pioggia cade a catinelle  
e rifà le cose più belle. 
Pioggerella d’argento 
sei davvero un tormento. 
Innaffi erbe e germogli 
sbatti scrosciando sugli scogli 
riempi oceani, laghi e mari 
e disseti gli animali. 
Un uccellino vola 
con il fiato in gola. 

Catalano Stefania  
Romano Margherita  
4^ A - “Don Milani” 

Come cade la pioggia 

SONO STATO AL CIMITERO 
Oggi è il giorno dei Morti. 
Come ogni anno sono andato a far visita ai miei parenti. Ma, per 
noi bambini, più che una giornata di lutto per ricordare i defunti, si 
trasforma in una giornata di gioco perché ci incontriamo con tutti i 
compagnetti e ci mettiamo a girare e a correre tra le tombe. Ogni 
tanto ci soffermiamo a guardare dove c’è la foto di qualche bambi-
no e magari pensiamo che quel bimbo non ha potuto giocare come 
noi perché se n’è andato troppo presto. Allora gli rivolgiamo una 
preghiera e continuiamo a giocare fino a sera. Quando suona la 
sirena, il cimitero ritorna ad essere quel luogo di pace per tutte le 
anime volate troppo presto in cielo. Che riposino in pace! 

Zaia Francesco 4^ B- “Ingrassia” 

Errigo Benedetta (13/11) 
Catania Michela (14/11) 

Granata Maria Francesca (14/11) 

A Sonia...un piccolo grande angeloA Sonia...un piccolo grande angeloA Sonia...un piccolo grande angeloA Sonia...un piccolo grande angelo    
CCCCara ara ara ara SSSSonia,onia,onia,onia,    
a causa della tua malattia non abbiamo avuto a causa della tua malattia non abbiamo avuto a causa della tua malattia non abbiamo avuto a causa della tua malattia non abbiamo avuto 
modo di conoscerci bene. Tutta la classe ha modo di conoscerci bene. Tutta la classe ha modo di conoscerci bene. Tutta la classe ha modo di conoscerci bene. Tutta la classe ha 
pregato tanto per te, ma non c’è stato niente da pregato tanto per te, ma non c’è stato niente da pregato tanto per te, ma non c’è stato niente da pregato tanto per te, ma non c’è stato niente da 
fare, la tua malattia ti ha portato lontano da fare, la tua malattia ti ha portato lontano da fare, la tua malattia ti ha portato lontano da fare, la tua malattia ti ha portato lontano da 
noi; prima speravamo che stavi via per poco noi; prima speravamo che stavi via per poco noi; prima speravamo che stavi via per poco noi; prima speravamo che stavi via per poco 
tempo, ma ora abbiamo capito che non tornerai più tra noi e ci tempo, ma ora abbiamo capito che non tornerai più tra noi e ci tempo, ma ora abbiamo capito che non tornerai più tra noi e ci tempo, ma ora abbiamo capito che non tornerai più tra noi e ci 
guarderai dal cielo. Il tuo ricordo resterà per sempre vivo dentro di guarderai dal cielo. Il tuo ricordo resterà per sempre vivo dentro di guarderai dal cielo. Il tuo ricordo resterà per sempre vivo dentro di guarderai dal cielo. Il tuo ricordo resterà per sempre vivo dentro di 
noi, così come i momenti felici che abbiamo trascorso insieme. noi, così come i momenti felici che abbiamo trascorso insieme. noi, così come i momenti felici che abbiamo trascorso insieme. noi, così come i momenti felici che abbiamo trascorso insieme. 
Resterai sempre nei nostri cuori e il filo dell’amicizia che ci ha Resterai sempre nei nostri cuori e il filo dell’amicizia che ci ha Resterai sempre nei nostri cuori e il filo dell’amicizia che ci ha Resterai sempre nei nostri cuori e il filo dell’amicizia che ci ha 
legati non si spezzerà mai. Sonia, il tuo sguardo dolce, i tuoi legati non si spezzerà mai. Sonia, il tuo sguardo dolce, i tuoi legati non si spezzerà mai. Sonia, il tuo sguardo dolce, i tuoi legati non si spezzerà mai. Sonia, il tuo sguardo dolce, i tuoi 
occhi nocciola lucenti brillavano come stelle, come un’adulta hai occhi nocciola lucenti brillavano come stelle, come un’adulta hai occhi nocciola lucenti brillavano come stelle, come un’adulta hai occhi nocciola lucenti brillavano come stelle, come un’adulta hai 
affrontato la vita, ma eri soltanto una bambina. Adesso sei un affrontato la vita, ma eri soltanto una bambina. Adesso sei un affrontato la vita, ma eri soltanto una bambina. Adesso sei un affrontato la vita, ma eri soltanto una bambina. Adesso sei un 
angelo del cielo e tutte le notti brilli lassù. angelo del cielo e tutte le notti brilli lassù. angelo del cielo e tutte le notti brilli lassù. angelo del cielo e tutte le notti brilli lassù.     
Rimarrai sempre nei nostri cuoriRimarrai sempre nei nostri cuoriRimarrai sempre nei nostri cuoriRimarrai sempre nei nostri cuori. . . .     
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